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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti (161 Regno d'Italia

SORM&RIO - REGIO DECRETO-LEGGE 25 settembra iD21, n.1380, che reca prouvedimenti a favore delfindteatria deRe costetizioni
navau e della navigazione marittima.

REGIO DECRETO 2 ottobre 1921, n. 188 c1ee applica a determinati fabbriesti Pterali 45 beneßefo dei ¢oncorso governative nel

pagamento degli interessi atti inutui per la costetitione di case coloniche.
REGI DECRETI nn. 1821, 1825 e 1828 riflettenti: Contriotetilscolastici e ßssazione di qtsota.

Begio decreto-legge 26 settembre 1921, n. 1886, che reca 80 giugno 1921 i lavori avevano raggiunto, per insin-

proceedimenti a favore delfindustria delle.costru.. daeabile accertamento del Ministero dell'industria e del

gioni navali e della navigazions marittima. oonimercio un avanzamento non inferiore al 30 0¡O

VITTORIO EMANUEI.B III della costruzione dell intiero pirososto.

gar grazia di Dio e per volenth della Nazigg Art. 2.

BE D'IT Il contributo previsto dall'art. i sarà corrisposto

Sentito il Consiglio dei ministri; secondo lo stato di avanzamento del lavori in ragione

Sulla proposta del Nostro ministro negreterio di 115 quando sia raggiuntoAl 5Q 010 della costrazione,

Stato per'l'industria ed il commercio, di concer con f¡5 quändo sia raggiunto iÍ 7ð 0[0, f[5 a costruzione

quelli delle ilnanze, del tesoro e del lavoro; uldmata ed il saldo in 24 rate alensili a decorrere dal•

Abbiamo decretato e decretiamo : la data di entrata in eseraisio di ciascun pirosoato.

Art, i. .
Art,A

Per i piroseaft da carloo di stezza lorda superiore I piroseafl previsti dall'art. 1, sono esenti da qual-

alle 500 tonnellate in oorso di costruzione nei cantieri
siasi requisizione civile e tallitare e da trasport1 ob-

nazionali al 30 giugno 1921, ò corrisposto tm contr¡. bligatori per la durata di 4 anni dalla data del rila-

buto di I., 000 per tonnellata di Istassa lorda, se al solo dell'atto di nazionalitA definitivo o provvisorio.
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Soýo esenti altresì per i primi 5 anni di esercizio
efettivo dalla imposta di ricchezza mobile, e quelli
costruiti näi dantleri della VeWiÏa ÀdriaÚoa, dalla im-
posta sulPindustria.

Art. 4.

Pér essere ammessi ai benefici previsti dagli arti-
coli i e.3 i piroscaft: .. >

a)' debbono entrare in effettivo servizio fra il f*
luglio 1921 e il 31 dicembre 1923;

b) debbono appartenere per la durata dai bene-
fleipedesimi a cittadini italiani o a Società costituite
in Italia, nelle quali il presidente del Consiglio di am-
ministraziöne e i ditettori siano cittadini italiani, e la
maggiofanga del membri del Consiglio di amministra-
EIOne sia costituita pure da cittadini italiani o da per-
sone fisiche che abbiano acquistato o aequisteranno la
ciffá'dinanza italiaWa ai sensi del R. decreto 30 dicem-
bre 1920, n. 1890, õ da persone giaridiche a11e quali
sig stato o saià rio nosciuto il carattere unliano ai
sensi del decreto medesimo;

c) debbono avere ottenuto la iscrizione alla prima
classe del registro italiano, che dovrà essere consor-
Vata pet 5 anni dalla datedel rilascio del certiilcato,
inornÎã helŸÖt.Ÿ&éll'a lèÙo Ï$ ÏÙglio Ï9Ïf, n 545.

11 ministro delPindustria e del commercio êàëicifeia
la opportuna sorvoglianza sulYesecuzione dei lavori di
costrazione dei piroscafì previsti dall'art. I e, di con-
ceifo coÏ miÈíàð Àil lafófo, curerà il regoÏare Ëozi-

Art. G.

In applicatione del disposto delPart. 2*, (a ,

lettera b) dei decreti Luogotepenziali 18 8,
.n; 1149, e 30 marzo 1919, n. 502, relativi gg nytmor-
talrienti straordinari per i nuovi impianti, si intendono
¿ome' tali i cantieri che s'aão stati costinid õ¶efI
quali. siano stati eseguiti ampliamenti organi.ol,,tra il
23 NÑõsto 1918 e il 31 ottobre 1920. L'ammoitatú$nto
straordinario, da corpputarsi a termini della disposi-
zione citata, è stabilito in misgra non superiore al 66 0¡O
el giúsio costo delle costiqzÏoni e degli ampliamenti
eseguiti nel detto periodo di tempo.
VA tale titolo, per i pirgsdaily da caricó di S. L. sti-

pájiore alle 500 tona., doätrú$Ï nài n ViÂaitioil ed
äntrati a far parte della marina mercantile nazionille
dal 16 aprile 1919 al 30 giugno 1921 e per i piroscall
da carico e misti che entiefanno dal 1° láglii £9Ë al
31 dicembre IW3, sarà corrispcata una quoia pari a
L. .130 per tonneilata di S. L.; per quelli contruiti nei
cantieri nel quali sono stati eseguiti ampliamenti or
gänini, .sarà corrisposta una quota pari a L. 25 per
ogûf tonn. di S. L.
Agli effetti di quest'articolo dovrò, entro tre mesi

dalla pubblicazione del presente decreto, esseres fatta
denuncia al Ministero dell'industria e commercio del
nuovi impianti ed ampliamenti eseguiti nei termini pre-
dett', fornendone la prova.

Art. 7.

tingativo impiegp della mano d'opera.
Qualora i lavori medesimi fossero condotti in, mocÍo

da non corrispondere ai lini sopra acceimati, il mini-
stro dell'industria o del commercio, di concerto col mi-
nistro del lavoro, potra dichiarare il costruttore deca.
duto in tuttop in parte dal contributo previsto dal-
l'ari. 1° e dalli esjnzioni proviste dill*aÑ. 3° o ordi-
niife la reatituhond.delle sömme versate a termini del-
l'ét. Ë°.
Per talo restituzione il credito dello Stato ò privile-

giato sopra la nave in costruzione e collocato sul
prezzo di eses, a preferenza di qualsiasi altro creditó,
escInse le spese di giudizio di cui al numero 1° del-
I'art. 675 dellOódico di doinmercio.

Art. 5.

Per il conipimento della costruzione dei pir0scall
previsil dalÑrf To alãmesso I scambio da caËtlâo
a cantiere dei materiali oècorrenti, sia per lo scafo,
si per l'apparato motore o poi macchinari ausiliaril
E' in facoltà .del' ministro per l'industria e com

mucio disporre che il materiale che risultasso ácees
dente in qualohe cantiei•e sia teduto alF unico ácopo
di prevenire la disoccupazione, ad altri cantiori che
Ile'àbbisognasserò. Il prezzo, ove non fosse stabilito
d'accordo fra Íi interesdati, sarà stabilito da!!a Com-

Il ministro dell'industria e commercio è autorizzato
a reacíndere immedÏatarianta e senza alcun prea iso
i contratti stabiliti ai sensi dell'art. I del decr o uo-

gotenenziale 18 agosto 19t8, n. f i49, modificato dal de
creio Luogotenenziale[30 marzo 1919', n. 502, e giA in
corso al 30 giugno 1021, anche prima del comphaerifp
del biennio, corrispondendo, alla scadenza

,

delle rate

prestabilite, la residua parte deRa somam da àmmor-

tizzare, oltro gli interessi scalari e la quota di utile
industriale calcolata.
Il pagamento potrà essere fatto in buoni del te-

soro.

Art. 8.

Tutte le controversie che sorgessero noll'apþ!ica-
ziöne del presente decreto saranno decisã dallä Com-
missione arbitrale istit cán decreto Luó tenea-
ziale 16 giugno 1918, n. 844.

Af t. 9.

Por provvedere al pagamento del contributo pre-
visto dall'art. I sarà SÉDRZiata nel bilancio del fini-
stera delPindustria e commebolo per gli esercizi flnää-
ziaN dal 1921-923 al 1924-5$5 una noinm câmŠlè$siVa
di L. 125.000.000.
Per l'ammortamento straordinario dei:inuovi: im

vianti urovisto dall'art. 6 sarA stanziata nel bilanolo
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del Ministero per l'industria e commercio negli eser-
eizi finanziari dal 1921-922 al 1924-925 una somma

non superiore complessivamente a L. 25.000 000.

Qualora, per corrispondere la quota di ammorta -

mento ai sensi del detto art. 6, si dovesse superare
la somma come sopra stanziata, la quota stessa sarà

proporzionalmente ridotta.

Art. 10.

- Le navi comunque appartenenti od attribuite allo

Stato, in conseguenza della guerra, potranno, di con-
certo fra i ministri dell'industria e commercio e della

mqrina, sentito il Consig11o dei ministri, essere van -

dute in deroga alle norme stabilite dalla legge di con-
tabilita generale dello Stato e del relativo regolamento,
provvedendö mediante licitavione a trattativa privata.
11.gezzo di vendita dell eingolo navi sarà preven·

tivamente stabilito da una Commissione tecnica com

posta di tre membri nominati dal &iinis:ero per l in-
dystria e il commercio, di conaerto con i ministri della
marina e del tesoro.
If ticavo' délle Vendite sarà versato in tesoreria con

iraþûtaÑone al bilancio dell'entrata.
Art. 1L

.Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni dipendenti daL presente
decreto,

Art, 12.

Il Governo del.Re ò autorizzato ad emanare il re-
golamento per la esecuzione del presente decreto.

Art. 13.

Il presente decreto andra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione ella Gazzetta ugletále e sara pre-
Bengato al Parlamonto per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sig inserto neRa raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiu que
Bostti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addì 25 settembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Boxom - BELoTri - DE NAVA- BENEDUCE -- SOLERI.

Visto,15 guardosigipi: RomNo.

Begio decreto 2 ettobre 1921, ii. 1332, che applica a de-
- forminati fabbricati rurali il bemßcio del concorso
governativo nel pagarnento dagli interessi sui mutui
per la costruzione di case coloniche.

VITTORIO EMANUELE III

gér Grazia di D e por volonth della Nardone
RE D'1TAllA

e per l'industria edilizia, opprovato con R. deoreto 30
novembre 1919, n. 23t8;
Visto il R. decreto 8 gennaio 1920, n. ($;
Visto l'art. 36 della legge 20 pgosto 1921, n. 1177¶
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con il ministro per i

Tori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il beneficio del concorso governativo nel pagamento
degli interessi sui mutui per la costruzione di case ec-
loniche previsto dagli articoli 30 e 40 del testo unico

30 novembre 1919, n. 231p, 16 del 11. decreto 8 gon-

naio 1920, n. 16, e 26 della legge 20.agosto 19
, nu-

mero 1177, ò applifabile ai fabbr catÏ rurali elle ab-

biano i caratteri e i requisiti seguenti:
'

1° ai fabbricati rurali di tipo economico destinati
all'abitazione delle persone addette alla coltivazione

dei fondi rustici;
2° alle stallo, magazzini e altri locali destingti al

deposito o alla conservazione delle scorte dei fondi,

semprechè siano annessi alle case di abitazione, ov-

vero siano costruite a complemento. della costruzione
delle case stesse.
Le abitazioni debbono essere proporzionate alle nè-

cessità della mano d'opera fissa occorrente per l'utiliz-

zazione del fondo, tenuto conto della natura delle

colture.
Le stalle e i locali di deposito debbono å?ère ba-·

pacità proporzionata ålfa entità e nafüra dell'azienda

agraria ed al corrispondentä fabbidägoo di soorte vivo
e morte.
I fabbricati debbono inoltre soddisfare a tuttè le cou-

dizioni di igiene, di salubrità richieste dai regolainenti
di iglene.

Art. 2.

Il conir buto governati,vo è concesso soltanto per la
costruzione di nuovi fabbricati rurali.
Nei limË\ di n decimo degli stanziamenti annui ýþ-

trango tuttavii ag rdarsi doncorsi anche per le rlýâ-
rakiáni, ÌÃ úÌétimaiÍoni e gÉ ampliamenti dei detti fab-
bricaÙ, cheSiiano carattere di necessità por la, -

columitä o la igiene pubblica.
Att. 3.

Oli Istituti di credito che in Égglono egèguire o'pèbi-
zioni di mutuo con il beneficio del concorso governa-
tivo pel pagamento degli interessi dovranno farne rf-
chiesta al ministro di agricoltura.
La concessione del concorso governativo è subordi-

nata all'osservanza delle prescrizioni gel presente do-
ereto.

Art. 4,
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gtlyo nál págamento degli interessi i proprietail o somtyinistrazione dei mutui in base al aertlflúàti di
conduttori, singoli o consorsiati, di fondi rustici che si avanzamento del lavori.
propongano di costruire, riparare o ampliare fabbri L ultima somministrazione, non inferiore ai due dos
cati rurali. ó mi dell'importo totale del mutuo, non potra epsere
I conduttori dovranno dimostrare il consÃ dei' pligata che a lavoro ultimato ed in seguito a certifl·-

proprietari dell'area o nel fabbracato alla p estazione cato di collaudo rilas into dal competense ufficio dg
d¾lië garanzia ipoleo-ria prevista dagli articoli 28 e 40 genio civ ie, dal quale risulti il costo effettivo del
del testo unico 30 novembre 1919, n.2818 sopra citato. fabbricato.

Art 5.

La domanda di mutuo deve essere accompagnata da
un progetto tecnico con relativo 'compato metrico esti-
mativo. Essa deve far risultare che il fabbricato avra
I caratteri e 1 requisiti previsti dall'art. I del presente
dooreto e che le condizioni generali dell'ambiente ne

consantiranno l'iminedtata utdizzazione agraria.
La domanda ed il progetto debbonoottenero ilvisto

di appr'orazione dell'in'gegnere oapo del Genio civile
della' Provincia.

Art. - 6.

II Ifmite massimo del saggio d'interesse dei prestiti
da cõnoederdi dagli Istituti a ciò autorizzati,' per la
costruziotie'di fabbHoati rukall, esara-determinato an-
nualmente dal ministro di agricoltura. Il- periodo di
animortamento non potrå superare gli anni 25.

'

Im,misura del concorso .governativo nel pagaménto
degli interessi sarâ del pari'stabilita annualmento dål'
ministro di agricoltura.

Art. 7.

Nel limiti degli etanziamenti previsti dalla legge 20
agosto 1921, n. 1177, il ministro di agricoltura, alPi-
nizio-di ciascun esercizio finanziario, provvederà alla
determinazione della somma che potrà essera asse-
gààta annualmente al singoll Istituti mutuanti per
contributi governativi nel pagamento degli intèressi
sui mutaf.
Ogni trimestre gli Istituti comunicheranno al Mini-

étero di agricoltui•a Telenco delle operazioni-eseguite.
11 ministro di agricoltura in base ai risultati dell'at-

tività degli Istituti, potra nel coiso dell'anne variare
il riparto delle somme per i contributi governativi.
Alla fine dell'anno ilnanziario i contributi verranno

liquidati dietro esibizione degli elenchi, debitameng
documentati, dei prestiti effettivamente concessi dagli
Istituti sovventorl.

Art. 8.

Gli Istituti di credito sovrentori procederanno alla

Art. 9.

Al Ministero d'agricoltura ò demandata la vigilanza
sull'applicazione del presente dooreto che sara pub-
blicato nella Garzetta u/ßefale del Regno.
Ordinfamo ohe il presento decreto, munito del sigiBB

dello Stato, sia inserto nòlla raccolta ufRolate delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addl 2 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

IIAURI -• NICHELI.

Visto,S guataafguN: BrBWo.

.La raccolta amoiale delle login a de14eoreta
del Regno contdene in sunto i seguenti
decretti

N. 1821. Begio Ðeerato 10 luglió 19210col quale sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, viene
fissato in L. 4741,95 il contributo scolastico che il
comune di Sant'Ambrogio di Torino deve annual-
mente versare alla R. tesoreria dello Stato in
applicazione dell'art. (7 della legge 4 giugno (Of f,
n. 487 ed a decorrere dal i* gennaio 1921.

N. 1325. Regio decreto 5 maggio 1991, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzioné pubblica, il
contributo soolastico che il comune· di Alcamo
(Tra pani) deve anpualmente versare alla R: te so -
reria dello Stato in applicazione dell'art. 17 dePa
legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in lire
73.045,77 col D. L. 23 agosto 1917, a 1809, à ri-
dotto a L. 01088,62 a decorrere dal 16 mag-
gio 1917.

N. 1328. Regio decreto 81 agosto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, viene fissata,
per ciascuno degli anni scolastlet 1920 981 e 192l-
1922, la quota a oarleo delle famiglie degli allievi
dei Collegi militari


